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A Casatenovo
tanti furti
ma meno
del passato
I dati alla fine fanno sperare
Ma si tiene alta la guardia
«La caserma verrà ampliata»

A

Casatenovo
LORENZO PEREGO
È una delle zone più colpite dai
furti Casatenovo, come testimo-
niano i numeri assoluti forniti
dalla prefettura nei giorni scor-
si, ma il trend negli ultimi due
anni è in netto calo per tutte le
tipologie di furti, da quelli in abi-
tazione a quelli di auto o sulle
auto in sosta, alle rapine: si va dal
calo del 10,1% del 2011 sul 2010
e del 6,13% del 2012 sul  2011,
con dati aggiornati al 22 novem-
bre scorso. 

In ogni caso, l’amministrazio-
ne comunale di Casatenovo, che
ha stipulato il Patto per la sicu-
rezza con le forze dell’ordine e la
prefettura, rilancia sull’amplia-
mento della caserma di via Nino
Bixio. 

C’è il terreno

Il terreno per l’ampliamento è
già stato acquistato e proprio l’al-
tra sera è stato applicato l’avan-
zo di amministrazione per lo
stanziamento dei fondi necessa-

ri. Si tratta di 350 mila euro per
la costruzione di 4 nuovi alloggi
al rustico che si accollerà intera-
mente il Comune di Casatenovo. 

«La bozza del progetto è ora
al vaglio dei carabinieri per tut-
ti gli accorgimenti di carattere
tecnico, poi pensiamo entro la fi-
ne dell’anno di approvare il pro-
getto definitivo ed esecutivo -
spiega il sindaco Antonio Co-
lombo - per procedere con l’an-
no nuovo alla gara d’appalto». 

La scelta di applicare l’avanzo
di amministrazione è stata ben
ponderata: «Anche i comuni vi-
cini che ricadono sotto la caser-
ma di Casatenovo, come Missa-
glia, Monticello e Lomagna, si
sono detti disponibili a contri-
buire». 

«Abbiamo scelto di tenere in-
divisa la proprietà degli stabili
per evitare problemi di caratte-
re giuridico e tecnico come av-
venuto per la caserma della
Compagnia a Merate. I fondi
messi a disposizione dagli altri
tre Comuni saranno probabil-
mente utilizzati per gli aggiorna-

menti tecnici delle attrezzature,
dei computer e per le dotazioni
tecnologiche». 

Al passo coi tempi

«La prima è il client per la rice-
zione diretta delle immagini del-
le telecamere di sorveglianza, a
Casatenovo al momento abbia-
mo 25 postazioni attive».

Anche Monticello e Viganò
hanno firmato per le telecame-
re. L’ampliamento della caserma
«serve ad incrementare il nume-
ro dei militari e diventare anche
una Tenenza». ■ 

I DATI DIFFUSI DALLA PREFETTURA 

DI LECCO SUI REATI COMMESSI 

NELLA NOSTRA PROVINCIA
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I dati
A

Negli ultimi tre anni
maggiori controlli
A

Negli ultimi due anni i furti in pae-
se sono in netto calo. Già nel 2011,
confrontando i numeri con quelli
del 2010 si nota un calo del 14,25%
dei furti complessivi, solo del 2%
per quelli in abitazione ma del 39%
per i furti su auto in sosta. Elevato
anche il calo dei furti di ciclomoto-
ri e moto, scesi del 37,5%, quelli di
auto del 31%, il totale dei reati con-
tro il patrimonio del 13,2%. Lo stes-
so trend si nota nel 2012 rispetto al

2011: l’amministrazione comunale
ha preparato una statistica che evi-
denzia come i furti complessivi so-
no calati dell’8,5%, quelli in abita-
zione del 42%, un dato che miglio-
ra addirittura la rilevazione dello
scorso luglio, quelli sulle auto del
20%. Ma anche il totale dei reati
contro il patrimonio è in calo del 9%,
un dato recentissimo, aggiornato al
22 novembre scorso. Le rapine poi
sono calate del 33%. L. PER.
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Centro anziani
o sala civica?
L’opposizione
non ci sta
A

Barzago
Un "centro anziani" o una seconda
sala civica per tutti? La struttura ap-
pena sorta davanti al municipio, che
verrà inaugurata a metà gennaio, è
stata oggetto di un vivace dibattito
l’altra sera in consiglio comunale.
La decisione dell’amministrazio-
ne è stata di regolamentare lo
spazio senza limiti d’età e am-
mettendo l’utilizzo degli spazi -
su autorizzazione del Comune e
in accordo col comitato di gestio-
ne del centro stesso - anche per
eventi o manifestazioni estranee
alla terza età negli orari di chiu-
sura del centro vero e proprio. 

E’ stato perciò respinto l’e-
mendamento dell’opposizione,
«pensato per tutelare gli anzia-
ni» secondo il portavoce Massi-
mo Rossi: quest’ultimo, allarma-
to dall’intenzione dell’assessora-
to di farne una «struttura auto-
gestita da volontari individuati
tra gli utenti», ha colorito la pro-
pria tesi con esempi, ipotizzan-
do «una sorta di Leoncavallo, ri-
trovo dei capelloni no-global e
d’occupazione da parte degli an-
ti-Tav: se l’amministrazione - ha
detto - non modifica il regola-
mento, può cancellare la defini-
zione di "centro anziani". Lo
chiami "centro per tutti"; al con-
trario, lascia il nome per camuf-
fare le proprie reali intenzioni». 

L’assessore Paola Bosisio ha
accettato la provocazione: «Pre-
ferisco che venga "occupato" il
centro degli anziani che i posti al
cimitero: più la struttura verrà
usata e meglio è». Il sindaco, Ma-
rio Tentori, ha incalzato: «L’op-
posizione vuole lo spreco del de-
naro pubblico». ■ P. Zuc.
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Un incoraggiamento
a tre associazioni

A

Barzanò 
Jo Squillo e Gianluca Zambrotta nei
giorni scorsi hanno consegnato i
premi assegnati da Enel Cuore e
dalla Fondazione Costruiamo il Fu-
turo a sei associazioni del territo-
rio.
Si tratta di tre sodalizi della pro-
vincia di Lecco e altrettanti del-
la provincia di Monza e Brianza.

Quest’anno, il premio Co-
struiamo il Futuro ha raggiunto
la decima edizione e per festeg-
giare si è deciso di donare con-
tributi speciali in collaborazio-
ne con Enel Cuore Onlus. 

L’importante lavoro svolto
dalla fondazione nata grazie al-
l’impegno dell’onorevole Mau-
rizio Lupi è stato riconosciuto
da Enel Cuore, che ha deciso di

valorizzare tale esperienza di
sostegno al no profit. Per farlo,
ha messo a disposizione un con-
tributo di 30 mila euro assegna-
to a sei realtà.

La scelta di Enel Cuore è sta-
ta effettuata tra 79 realtà. Sono
così state selezionate tre asso-
ciazioni lecchesi e tre monzesi,
cui è andato un assegno di 5 mi-
la euro. Per quello che riguarda
Lecco, il riconoscimento è an-
dato a all’associazione Acco-
glienza Lavoro Società Coope-
rativa di Molteno, Una lanterna
per la speranza di Molteno e Ge-
nitori e amici degli handicappa-
ti di Barzanò. Per Monza, sono
stati premiati Casa di Mamre di
Desio, La piroga di Giussano e
Sub senza frontiere di Vimerca-
te. ■ F. Alf.
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No alle cave, Missaglia esulta
«Ma in Regione che accadrà?»
A

Missaglia 
La battaglia è vinta ma la guerra
non è ancora finita. È la riflessione
dell’assessore all’urbanistica Paolo
Redaelli all’indomani dell’approva-
zione dell’ordine congiunto provin-
ciale con cui a Villa Locatelli si è det-
to no all’apertura di nuove cave.
«L’altro giorno avrei voluto assi-
stere alla discussione sul piano
cave provinciale, che in questi
mesi ha tolto il sonno a me come
a tanti missagliesi allarmati ri-
guardo l’individuazione di due
cave a Missaglia. Poi ho letto il
resoconto e nel pomeriggio ho
ricevuto le molte mail degli
iscritti alla mailing list del comi-
tato "No cave nel meratese e nel
casatese". La tensione, palpabi-
le poco prima nelle mail dei con-
siglieri provinciali, è divenuta
euforia degli iscritti: è finita, il
territorio è stato risparmiato».

Prudenza

Questa la reazione a caldo. Cui
però è seguita una riflessione più
ponderata. Dove si è tenuto con-
to anche di quello che è avvenu-
to in passato. E che ha spinto l’as-
sessore ha spegnere almeno un
po’ gli entusiasmi.

«È davvero finita? Lo spero -
continua Redaelli - anche se te-
mo che questa potrà essere solo
una battaglia vinta. La delibera-

zione di giunta provinciale in Re-
gione esprimerà l’orientamento
provinciale ma la Regione che
cosa farà? Abbiamo un prece-
dente di dieci anni fa quando la
Regione, disattendendo la deli-
berazione provinciale, riammi-
se ambiti stralciati durante la fa-
se di Vas, valutazione ambienta-
le strategica».

Va infatti ricordato che il pia-
no cave è un obbligo per tutte le
province, che devono individua-
re sul territorio un numero di si-
ti estrattivi sufficiente per sod-
disfare le domande delle loro
aziende edili. Tale piano viene
quindi ratificato dalla Regione,
che lo può variare e integrare. 

Per questo, prosegue Redael-
li, dopo che la Provincia si è
espressa contro, occorre stare a
vedere che cosa succederà al Pi-
rellone. 

Alla finestra

«Stiamo alla finestra in attesa
della decisione che la giunta pro-
vinciale prenderà entro fine an-
no e poi per vedere cosa deciderà
la giunta regionale che vincerà le
elezioni, consci del grande valo-
re (naturale, ambientale, paesi-
stico, ecologico) del nostro terri-
torio comunale che non può es-
sere sventrato per aprire cave.
Non siamo soli, con noi ci sono
migliaia di persone convinte di
questo e che hanno firmato con-
tro la previsione di nuove cave
nel Meratese e nel Casatese, e in
particolare a Missaglia».

Giova ricordare che la petizio-
ne promossa a Missaglia, in po-
co meno di due mesi è stata sot-
toscritta da oltre 3 mila residen-
ti, oltre un terzo degli abitanti.
L’amministrazione del sindaco 
Bruno Crippa, inoltre, si è atti-
vata anche a livello di parco. È di
una quindicina di giorni fa, infat-
ti, il via libera di Cascina Butto
alla richiesta di Missaglia di am-
pliare il parco verso sud, com-
prendendo la zona di Novaglia,
fetta di territorio finita nel piano
cave provinciale. ■ F. Alf.

Paolo Redaelli

La consegna dei premi di Costruiamo il futuro ed Enel Cuore
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Associazioni
alle elementari
L’opposizione
non è d’accordo
A

Missaglia 
Critiche dall’opposizione alla
scelta della giunta di accogliere
nei locali della scuola primaria
le associazioni musicali "I po-
lifonici" di Maresso e il "Centro
ricreativo corale della Brianza".

Se ne è discusso a lungo nel
corso dell’ultima seduta quan-
do, su richiesta dell’ex sindaco 
Marta Casiraghi, il primo cit-
tadino Bruno Crippa ha dovu-
to spiegare perché si è deciso di
dare spazio a due associazioni
nei locali delle elementari.

Qualche settimana fa, le due
si sono infatti trovate costrette
a lasciare i locali dell’oratorio
nel momento in cui dal parroco
era arrivata la richiesta di au-
mento dell’affitto.

Rischiavano di ritrovarsi per
strada, non avendo un’altra se-
de. Così, hanno chiesto aiuto al
comune. Dapprima, la risposta
è stata negativa. Successiva-
mente, offrendo una soluzione
temporanea, Crippa ha deciso
di assegnare loro un locale nel-
la scuola primaria.

Una scelta criticata da Marta
Casiraghi: «Per prima cosa ab-
biamo chiesto se esiste una con-
venzionei. Inoltre - ha aggiunto
- non è opportuno che gli adulti
circolino a scuola». ■ F. Alf.
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